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Valutazioni generali. 
Gli incontri del CdA con i candidati ad essere inclusi nei due albi PIAC ( arbitri domestici, 
arbitri internazionali), rappresentano la fase conclusiva del percorso finalizzato a rendere 
la stessa  PIAC pienamente operativa. 
In tale nuovo scenario è rilevante la decisione di molte grandi imprese e delle agenzie di 
emanazione pubblica palestinesi di includere nei contratti che si stanno firmando, la 
clausola compromissoria secondo il regolamento PIAC. 
Nella il 9 settembre  abbiamo ricevuto la prima domada di arbitrato per una controversia 
di circa 280 mila dollari. 
E’ prevediamo che altre domande siano in arrivo e che gia’ a partire dal prossimo mese 
di ottobre la PIAC possa ricevere un buo numero di domade  di arbitrato. 

 
Principale obiettivo conseguito. 
Avendo dunque pienamente conseguito il suo principale obiettivo ora Il Progetto PIAC  
entra nella sua fase finale  che sara’ dedicata a garantire, per almeno dodici mesi la 
necessaria assistenza tecnica e finanziaria. 
Tale attivita’ è gia’ coperta fino al 16 Maggio 2015 dalla proroga senza incrementi di 
spesa approvata dalla Dgcs/MAE nel giugno 2014, resa possibile da le economie 
realizzate in tutti i capitoli di spesa. 
 
Le tappe principali del progetto.  

 
1. Nomina insediamento e attività della Commissione di studio e redazione. 

Visto il decreto firmato il 12 Luglio 2012 dal Presidente PNA Mahmud Abbas, il delegato 
della Presidenza ANP, Cons. Nemer Hammad, ha chiesto, con lettera del 23 Luglio 
2012, ai soggetti individuati dal citato decreto di indicare i nominativi dei rispettivi 
rappresentanti nella Commissione di studio ed elaborazione prevista dal Progetto. 
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In data 5 agosto 2012 il Direttore Scientifico del progetto, Prof. Maurizio Oliviero e il 
Cons. Nemer Hammad hanno presieduto la riunione di insediamento della Commissione 
di Studio ed elaborazione. 
Su proposta del Capo progetto e del Direttore Scientifico in data 21 ottobre 2012 la 
Commissione ha affidato all’esperto Dr. Salam Jarrar la responsabilita’ del 
coordinamento tecnico del testo in lingua araba, dei documenti prodotti dalla 
commissione. 
La commissione ha tenuto cinque riunioni plenarie. Ai lavori conclusivi della 
Commissione hanno preso direttamente parte il Direttore Scientifico, coadiuvato 
dall’Avv. Daniele Spinelli (invitato dal Direttore Scientifico in qualita’ di esperto in materia 
di arbitrato internazionale) e il Cons.  Nemer Hammad. 
In data 27 gennaio 2013 la Commisione ha concluso i propri lavori, approvando, con 
voto unanime :  

• La denominazione Palestinian International Arbitration Chamber, in sigla 
PIAC; 

• Il logo selezionato tra le 47 proposte inviate da giovani palestinesi 
partecipanti al concorso appositamente indetto; 

• Il testo dello statuto in lingua araba. 
La commissione di studio ed elaborazione, avendo adempiuto al compito affidatole, si e’ 
sciolta. 

 
2. Ufficializzazione dello statuto PIAC. 

Il Capo progetto ha consegnato i documenti elaborati dalla Commissione di studio e di 
elaborazione alla Presidenza ANP, concordando sul percorso successivo finalizzato alla 
loro ufficializzazione. 
Conseguentemente il Ministro della Giustizia Palestinese ha avviato l'istruttoria per la  
verifica di conformità dello Statuto della PIAC con la legislazione palestinese. 
L'istruttoria si è conclusa con la delibera del Consiglio dei Ministri Palestinese che  
riconosce la  conformità dello Statuto della PIAC con le leggi vigenti. 
In data 2 giugno 2013, preso atto della positiva conclusione del procedimento 
iniziato con il decreto del 12 luglio 2012, il presidente ANP Mahmud Abbas ha 
vistato  lo Statuto della PIAC. 
 

 
3. Missione delegazione Regione Umbria 

In data 4 Giugno 2013 lo staff locale dell progetto ha assistito una delegazione della 
Regione Umbria, guidata dalla Presidente della Giunta Regionale Catiuscia Marini in 
visita ufficiale a Ramallah. Durante la visita la Presidente Marini, accompagnata dal 
Console Generale D’Italia a Gerusalemme Ministro Davide La Cecilia ha discusso dello 
stato di attuazione del progetto PIAC con il Segretario Generale della Presidenza ANP 
Tayeb Abdel Al Rahim e successivamente con il Primo Ministro palestinese Rami 
Hamdallah.  
La presidente Marini ha consegnato loro ufficialmente una copia dello Statuto  PIAC. Ha 
visitato i locali, selezionati tra le proposte esaminate dalla commissione valutativa, 
destinati a ospitare gli uffici del progetto e della PIAC. 
La delegazione della Regione Umbria, accompagnata dal Console Generale d’Italia a 
Gerusalemme Davide La Cecilia ha incontrato infine i rappresentati delle associazioni  
palestinesi partner del progetto e ufficializzato la nascita della Palestinian International 
Arbitration Chamber.  
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4. Attività della commissione valutativa secondo Vademecum. 
In adempienza a quanto previsto daI Vademecum (Art. 10), il Capo Progetto ha 
provveduto alla formazione della Commissione Valutativa delle procedure in loco che si 
e’  insediata in data 27 marzo 2013 . 

 
5. Attivazione dello staff locale.  

In base ai i termini di riferimento predisposti dal Soggetto Realizzatore, su proposta del 
Capo progetto, e a seguito di avviso pubblico, si e’ svolta la selezione prevista dal POG 
per la costituzione dello staff locale. Conseguentemente sono stati contrattualizzati in 
data 10 giugno 2013  la Sig.ra Clara Borio con manzioni di assistente tecnica contabile e 
il Dr. Ayman Rabba’  con mansioni di Coordinatore Locale.  
 

6. Individuazione e allestimento degli uffici del progetto e della PIAC. 
Secondo le procedure previste dal Vademecum il Capo progetto ha  definito le 
caratteristiche degli spazi in Ramallah da adibire a sede degli uffici del progetto e della 
PIAC. Dopo aver ricevuto quattro offerte per spazi corrispondenti a quelli richiesti, la 
commissione valutativa ha acquisito la perizia di un tecnico iscritto all’ordine degli 
ingegneri ed ha selezionato quale migliore  la proposta formulata dalla Al Durra Real 
Estate riguardante locali da essa gestiti in Ramallah, Al Tira. Babil Building n.143. 
L’Ente Realizzatore  ha esaminato il preliminare di contratto sottoscritto dal Capo 
Progetto in data 29 Marzo 2013 e ha proposto le opportune integrazioni. A seguito del 
loro accoglimento ha provveduto alla  sottoscrizione del contratto di affitto dei locali. 
Secondo le procedure previste dal Vademecum, il Capo progetto ha inviato al Soggetto 
attuatore la proposta di contratto di fornitura per l’allestimento e la messa a norma 
(escludendo opere di natura strutturale) dei locali affittati.   La ditta aggiudicataria, Dara 
Contracting Company ha provveduto all’arredamento degli spazi che risultano cosi 
articolati:  

• Piano terra: reception, sala corsi, un ufficio; 
• Primo piano: sala riunioni, tre uffici; 
• Piano interrato: archivio, un locale di servizio.  

Secondo il contratto di fornitura gli uffici sono stati attrezzati con n. 5 computer di cui un 
lap top, n. 5 apparecchi telefonici, 2 schermi tv per video conferenze.  
Con contratti direttamente sottoscritti con ditta fornitrice unica i locali sono stati forniti di 
linea telefonica fissa e di ADSL, con contratto con ditta selezionata da elenco fornitori 
dei partners locali gli uffici sono stati forniti di servizio Internet e di macchina 
multifunzionale (fotocopiatrice, stampante, fax, scanner) in affitto. 

 
7. Costituzione degli organi della Palestinian Arbitration Chamber. 

A norma dello statuto PIAC e secondo le previsioni del POG il Capo Progetto ha 
coordinato, con i Soci Fondatori e la Presidenza ANP, la convocazione della prima 
Assemblea Generale della PIAC, composta da quindici membri: tre rappresentanti 
nominati da ciascuno dei cinque soci fondatori. L’assemblea si è riunita il 28 agosto 
2013 presso i nuovi uffici PIAC ed ha provveduto alla elezione del Consiglio di 
Amministrazione.  
Il 29 agosto 2013 si è svolta la prima riunione del Consiglio di Amministrazione PIAC 
che ha provveduto alla distribuzione degli incarichi. 

• Ing. Ahmad Edaily: Presidente 
• Sig. Khalil Rizk: Vice Presidente 
• Avv. Jawad Obaidat: Vice Presidente 
• Ing. Jeries Atallah: Segretario 
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• Mr. Saqr Jerashi:Tesoriere 
Il Cda rimane in carica per i tre anni previsti dallo statuto PIAC, salvo integrazioni    
connesse all’ingresso di nuovi soci.  

   
8. Inaugurazione della sede 

Il 4 settembre 2013 il Vice Ministro degli Affari Esteri Italiano con delega alla 
Cooperazione, Lapo Pistelli ha preso parte alla cerimonia di inaugurazione della sede 
della PIAC. 
L’evento, che ha visto la partecipazione di numerosi rappresentanti delle istituzioni 
palestinesi e delle associazioni e organizzazioni professionali ed economiche, oltre a 
quella del Console Generale d’Italia a Gerusalemme Ministro Davide La Cecilia e del 
direttore dell’Unita’ Tecnica Locale della Cooperazione Italiana, Vincenzo Racalbuto. 
 

9. Avviso pubblico per corsi di formazione PIAC 
Il 29 dicembre 2013, a seguito di una decisione concordata tra lo staff del Progetto ed il 
Cda Piac e’ stato pubblicato, sui siti web delle Associazioni fondatrici della Piac, l’avviso 
per il primo modulo dei corsi di formazione per avvocati e giudici/arbitri, previsto da 
Progetto. Alla scadenza dei termini, fissata al 9 gennaio 2014, le domande pervenute ed 
esaminate sono risultate essere 140.  
Tra queste domande il Consiglio d’Amministrazione Piac ha selezionato due liste 
composte da 40 nominativi ciascuna, per i primi due corsi del primo modulo, il giorno 30 
Gennaio i partecipanti selezionati hanno ricevuto invito e programma per il corso al 
quale sono stati ammessi. 
 

10. Formatore,  programma e corsi 
  Il Direttore scientifico del Progetto, il Professor Maurizio Oliviero, dopo aver incontrato il 
Cda della PIAC e aver interpellato Camere Arbitrali italiane e di altri Paesi e numerose 
Universita’ ed Istituzioni internazionali che si occupano di arbitrato, ha provveduto a 
definire le materie del corso di formazione e selezionare la seguente  lista generale di 
formatori: 
 
Avv. Daniele Spinelli (Italia), Avv. Anna Galletti (Italia), Dr Belal Al-Khatib (UAE)Dr. 
Nazareno Napoli (Italia), Dr. Eric Schwartz (USA), Avv. Gerry Lagerberg (UK), Avv. 
Jan-Michael Ahrens (Germania), Avv. Richard Hill (UK), Prof. Paulo Marcio Da Cruz 
(Brasile), Eng. Ahmad Edaily (Palestina), Dr. Eng. Mohammad Taha Alsaid Ahmad 
(Palestina), Dr. Imad Al Jamal (Dubai) Prof. Claudia Rosane Roesler (Brasile), Prof. 
Carlo Calvieri (Italia), Dr. Mohamed Elgeretry (Egypt), Prof. Gabriel Real (Spagna), 
Eng.Ghassan Khaled (Giordania), Avv. Carlo Orlando (Italia), Prof Daniele Mantucci 
(Italia), Prof. Josè Chofre Sirvent (Spagna), Prof. Habib Slim (Tunisia), Avv. Ughetta 
De Angelis (Italia) Prof. Mohmmad Saed Fatha (Libano). 

  
Da tale lista sono stati selezionati come docenti per il primo modulo di corsi: Anna 
Galletti, Daniele Mantucci, Daniele Spinelli, Marco Perrini, Imad Al Jamal, Mohamed El 
Geretry, Ghassan Khaled, Mohammad Amarna, Mohammad Taha Alsaid, Paulo Marcio 
Da Cruz.  
I soggetti sopracitati hanno dunque tenuto le lezioni del primo Domestic and 
International Arbitration Course, svoltosi in due cicli da febbraio a maggio 2014 a 
Ramallah. Il corso, articolato in 5 giorni +2 per il primo gruppo ed in 6+1 per il secondo, 
per un totale per ciscuno di settanta ore di lezioni ed esercitazioni, ha visto una 
partecipazione complessiva di 76 persone provenienti dalle piu’ diverse citta’ dei Territori 
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Palestinesi. La richiesta di un corso analogo destinato a Gaza è rimasta per ora  
inevasa. 
 

 
11. Test  finale e  Consegna degli attestati di abilitazione  

Tra il 17 e il 18 maggio 2014 una commissione, composta dal Direttore Scientifico del 
Progetto Prof. Maurizio Oliviero, da due esperti nominati dal Consiglio del Cda PIAC e 
da uno scelto invece dai docenti, ha elaborato il test e presieduto l’esame di idoneita’ dei 
partecipanti al primo corso. 
Degli abilitati sono risultati 32 quelli che hanno ottenuto l’attestato ad arbitro 
internazionale. 
La consegna degli attestati di abilitazione e’ avvenuta il 26 giugno nel corso di una 
cerimonia pubblica alla presenza dei rappresentanti del Consolato Generale d’Italia  e 
dell’UTL a Gerusalemme, di quelli della Presidenza ANP, del Presidente della Corte 
Suprema Palestinese e  del Presidente del Senato della Repubblica Italiana On. Pietro 
Grasso. 

 
12. Sito Web PIAC 

Nel corso della cerimonia e’ stato anche  presentato il  sito web ufficiale www.piac.ps  
 

13. Formazione degli Albi PIAC 
I soggetti in possesso del certificato di abilitazione sono stati invitati ad avanzare 
richiesta di iscrizione agli albi degli arbitri PIAC. Il CdA PIAC ha deciso di costituirsi in 
commissione per svolgere colloqui con i candidati. Tali colloqui hanno avuto inizio il 1 
Settembre 2014. 
 

14. Contratti con clausola PIAC e Attivita’ promozionali  
A partire dal 10 agosto 2014 gli uffici del progetto PIAC anno ricevuto formale 
comunicazione che la clausola compromissoria secondo il regolamento PIAC e’ stata 
inserita nei contratti sottoscritti da varie imprese palestinesi, in particolare da  tutte quelle 
partecipate dal PIF ( Palestine Invetment Fund-`www.pif.ps), a partire dall’ Amaar Real 
Estate Group. 
Il CdA PIAC, d’intesa con la direzione del Progetto, ha cominciato a valutare i contenuti 
di una campagna promozionale volta a diffondere la conoscenza della PIAC nei Paesi 
Arabi ed in Europa, indicando come prioritaria l’ opportunita’ di avanzare, d’intesa ed in 
collaborazione con il Consolato Generale d’Italia a Gerusalemme, la proposta di 
utilizzare la clausola compromissoria secondo il regolamento PIAC alle Agenzie 
internazionali operanti in Palestina. 
 

  

http://www.piac.ps/
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Di seguito il verbale della riunione del CdA PIAC del 25 agosto 2014: 
 
Alle ore 12,00 del giorno 25 Agosto 2014 nella sede PIAC a Ramallah si e’ riunito il Consiglio di 
Amministrazione PIAC. 
Presenti: 
 

• Ahmad Edaily Presidente 
• Khalil Rizeq Vice Presidente 
• Jaries Atalla Segretario 

 
Il Consiglio di Amministrazine ha assunto alla unanimita’ le decisioni  di seguito riportate : 

1. Riguardo all’esame delle domande di iscrizione all’albo dei giudici arbitri PIAC, ricevute 
secondo le modalita’ previste dal modulo pubblicato nel sito ufficiale PIAC, il CdA PIAC, 
costituitosi in  apposita commissione invita a colloquio i richiedenti nei giorni lunedi’ 1 
settebre e lunedi’ 8 settembre dalle ore 11,00 alle ore 14,00; 

2. Su proposta del Capo Progetto Moreno Caporalini incarica il Presidente di chiedere un 
incontro al Console Generale d’Italia a Gerusalemme per valutare lo stato di attuazione 
del progetto PIAC e le possibili future collaborazioni tra la PIAC e l’Italia e la sua 
rappresentanza in Palestina; 

3. Tutti gli esperti che hanno svolto attivita’ di docenza nei corsi di formazione per giudici 
arbitri PIAC che si sono conclusi il 18 Maggio 2014 hanno il diritto di essere iscritti all’albo 
dei giudici arbitri internazionali PIAC; 

4. I citati esperti non locali sono nominati consulenti e rappresentanti della PIAC nei Paesi 
di provenienza e vanno  a costituire il nucleo iniziale  del  comitato di consulenza del CdA  
PIAC; 

5. Informare di tale  decisione il Dr. Imad Al Jamal, nominato rappresentante e consulente 
PIAC per per gli Emirati Arabi, incaricandolo di procedere alle attivita’ utili a promuovere 
le opportune collaborazioni con le Camere Arbitrali di Dubai ed Abu Dabi; 

6. Verificare e proporre la corretta dizione della clausola compromissoria PIAC da inserire 
nei contratti ; 

7. Nominare, in base all’Art. 11, comma 7 dello Statuto PIAC, l’Arch. Ajman Rabba Direttore 
Esecutivo della PIAC e di affidare temporaneamente al Direttore Esecutivo le funzioni di 
responsabile del procedimento;  

8. Individuare e contrattualizzare per un periodo di prova di quattro mesi un assistente 
tecnico-contabile; 

9. Fissare i compensi del Direttore esecutivo e dell’assistente tecnico-contabile nella 
successiva riunione del CdA. 
 

15. Nuovo piano delle attività 

D’intesa con il soggetto attuatore il Capo Progetto e’ impegnato nella elaborazione del piano delle 
attivita’ fino al 16 Maggio 2015, in coerenza con i piani operativi approvati dagli organi del 
progetto. La prima proposta del piano sara’ sottoposta agli organi del progetto entro il 15 ottobre. 

 
 

 
  

 
 


